
Nel Santuario del Carmine a Curinga la solennità della Candelora 
  

 

 

 

       Nel pomeriggio di ieri 2 febbraio 2024, appuntamento al tempietto della Madonna del Carmine, 

dove don Pino Fazio, ha iniziato la liturgia con l'accensione e la benedizione delle candele. Poi in 

processione ci si è avviati verso il Santuario del Carmine dove è stata celebrata la Santa Messa.  

          Il significato dell' accensione delle candele e della ricorrenza della Candelora è racchiuso in 

questo episodio che riportiamo. 

      Secondo il Vangelo di Luca, all’anziano Simeone fu predetto che sarebbe morto solo dopo aver 

potuto vedere il Messia. Il vecchio, presente al tempio al momento dell’arrivo della Sacra Famiglia, 

avrebbe preso tra le braccia il neonato Messia  ed intonato un’invocazione: “Ora lascia, o Signore, 

che il tuo  servo vada in pace secondo la tua parola, poiché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 

preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo, Israele 

in cui Gesù è associato ad una luce in grado di guidare e illuminare le menti e gli animi dell’uomo”. 

       Al termine della Santa Messa solenne sono stati estratti gli abitini, che hanno tenuto col fiato 

sospeso i numerosissimi fedeli presenti nella speranza che don Pino estraesse il proprio nome 

dalle bocce di vetro che contengono tutti i nomi dei confratelli in regola con le iscrizioni alla 

confraternita. 

     Cesare Natale Cesareo 





















 


